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I gesuiti in un articolo II principio è valido sia 
su "Civiltà cattolica" parlano se la violenza si verifica 
di «atto di legittima difesa in guerra, sia se l'aggressore 
e di misura di prevenzione » è un ubriaco o un maniaco 

«Anticoncezionali leciti 
se una donna teme lo stupro» 
È lecito ricorrere agli anticoncezionali, come legitti­
ma difesa, da parte delle donne stuprate o che pos­
sano temere una tale drammatica eventualità. Lo 
sostiene il gesuita Perico in un saggio che appanrà 
su Civiltà Cattolica. Il principio vale sia se la violenza 
si venfica in guerra, come nel caso delle donne bo­
sniache, sia se l'aggressore è un pazzo, un ubnaco, 
un tossicodipendente, un maniaco sessuale. -

ALCESTE SANTINI 

donne un piccolo nemico* Si 
tratta - rileva il gesuita - di 
«un'invenzione - tremenda, 
confrontabile solo con certe 
pratiche naziste» Ed e chiaro 
che «nelle donne esposte a tali 
nefandezze emergesse l'istinti­
vo impulso a ncorrere a ogni 
mezzo per proteggersi da 
eventuali conseguenze degli 
stupri subiti» È pure noto che 
molte di loro «sono ricorse al­
l'aborto e più spesso, quando 
era stato possibile prevedere 
tali aggressioni, si sono difese 
ncorrendo a mezzi anbeonec 
zionali» Ma quante altre don­
ne sono state costrette a subire 
le stesse violenze rincasando 
di notte, tornando dal lavoro o 
anche da un incontro con ami­
ci, o nei sotterranei di una me­
tropolitana e persino in pieno 
giorno7 

Il fatto nuovo destinato a far 
discutere è che padre Perico, 
dopo aver sostenuto che «il 
principio della legittima difesa 

••CITTÀ DEL VATICANO II ri­
corso agli anticoncezionali co­
me «atto di legittima difesa e, 
più specificatamente, come 
misura di prevenzione o atte- ' 
nuazione contro le devastanti 
conseguenze psichiche dello 
stupro, specie se seguito da ' 
gravidanza, va considerato le­
cito moralmente». A sostenerlo 
è i1 gesuita padre Giacomo Pe­
rico in un ampio articolo che 
apparirà su Civiltà Cattolica •> 

La nflessione muove dagli 
orribili atti che sono stati con­
sumati su molte donne bosnia­
che, fra cui alcune suore, ma 
che possono accadere anche 
a donne che, pur vivendo in 
luoghi non soggetti a conflitti, 
sono fatte o possono divenire 
oggetto di violenza Oraèchia- • 
ro che nell'ex Jugoslavia «la • 
violenza è stata freddamente 
pensata a tavolino, come arma 
di guerra, e imposta come do­
vere alle truppe con il fine di­
chiarato di far generare alle 

GENOVA. Una giovane D J e - i v v i i - a r i o TTcl 
donna fu resa stenle, a sua I M o d l C l U l U à U o l 
insaputa, nel corso di un in- j 
tervento chirurgico pratica- flflTirìTì 
tole presso l'ospedale «Cele- u v l u l a 

sia» di Rivarolo, delegazione y a c o c f o v i l o 
a ponente di Genova, ed ora ICod . olfc/IllC 
il Tribunale civile ha con- -
dannato l'Unità sanitana lo­
cale n 10 ed il pnmario del 
nosocomio al pagamento complessivo di 
circa un miliardo da corrispondere, in parte, 
anche al manto a titolo di «danni morali» 
Vittima della cosiddetta «castrazione chirur-

§ica» avvenuta il 19 gennaio 1987, è stata R 
, una commessa che all'epoca dei fatti 

aveva 26 anni Ricoverata il 14 gennaio pres­
so la divisione ostetrico-ginecologica del 
«Celesia», struttura della Usi 10, per subire 
l'asportazione di una cisti ovanca, la giova­

ne l'indomani fu sottoposta 
a intervento chirurgico ad 
opera del pnmano Leandro 
Guastalla e quattro giorni 
dopo, a causa di una grave 
anemia e di sintomi pento-. 
neali, fu nuovamente opera­
ta Nella circostanza il pro­
fessor Guastalla, constatata 
una perdita-ematica prove­

niente dalle ovaie, le asportò entrambe Dal­
la cartella clinica emerse che dopo il pnmo 
intervento la donna non era stata sottoposta 
ad alcun controllo sulla coagulabilità del 
sangue né sulle condizioni generali. In se­
guito alla causa promossa dalla donna il tri­
bunale civile ha condannato Guastalla e la 
Usi 10 a pagare a R S e al manto un miliardo 
di lire 

Una donna 
bosniaca 
detenuta in un 
campo di 
prigionia serbo 

è strettamente connesso con il 
dintto alla vita che la legge di 
Dio e la legge umana ricono­
scono a ogni persona», ntiene 
che tale principio non valga 
solo per le donne stuprate in 
circostanze eccezionali come 
nel caso della guerra della Bo­
snia Erzegovina Perchè - vie­
ne sottolineato - «un'aggres­
sione ingiusta per essere tale 
non occorre clic chi aggredi­
sce abbia coscienza di quanto 
sta facendo può essere un 
pazzo, un ubnaco o un tossi­
codipendente» Insomma, «ba­
sta - spiega padre Psnco - che 
•la materialità dell'aggressione 

sia contro il dintto» 
Premesso, secondo la dottn-

na morale cattolica, che l'atto 
coniugale è per sua natura «un 
atto d amore» tra l'uomo e la 
donna compiute per loro libe­
ra scelta e che come tale e 
•aperto alla procreazione», ne 
consegue -afferma il gesuita -
che «1 anticoncezionale inter­
ferisce in questo dono recipro­
co di amore e nel meccanismo 
di nproduzione da esso attiva­
to come un impedimento alla 
fusione delle cellule germinali, 
determinando il non-concepi-
mento» Sta, perciò, «in questa 
esclusione volontaria del con­

cepimento il disordine morale 
della contraccezione» Ma per 
la donna che viene violentata 
- aggiunge padre Penco - «il 
rapporto sessuale non ha nulla 
a che vedere con l'atto d'amo­
re tra due coniugi, per il quale 
soltanto vige la legge dell'aper­
tura alla vita, ma è solo una 
brutale aggressione alla sua di­
gnità personale e alla sua li­
berta in una matena cosi deli­
cata e importante quale è 
quella dell atto procreauvo» 
Alla donna che, perciò, ncorre 
all'uso della pillola o interrom­
pe la gravidanza si riconosce 
che lo fa «solo perchè, rispetto 

a quel rapporto sessuale estor­
to con la violenza, intende sal­
vare valon che sono di somma 
importanza dal punto di vista 
psico-affettivo per il suo futu­
ro» A tale proposito viene cita­
to anche il parere di padre Ivan 
Fucek, professore di teologia 
morale alla Pontificia Universi­
tà Gregoriana, il quale, appun-, 
to, sostiene che «in previsione 
di un possibile stupro l'opinio­
ne dei moralisti è che sia lecito 
ncorrere alla pillola» perchè, in 
questo caso, «la contraccezio­
ne non è il nfiuto di un dono di 
amore, ma una forma legittima 
di difesa». » 

D altra parte, va ncordato 
che già durante la guerra del-
1 ex Congo, nel lontano 1961 il 
problema fu affrontato dal 
card Pietro Palazzina di fronte 
a suore stuprate, per autorizza­
re altre consorelle a fare uso 
dell'anticoncezionale ad uso 
preventivo e, quindi, come «le­
gittima difesa» A tali casi si è ri­
fatto il padre Francesco Hurth 
della medesima Università 
Gregonana per confermare la 
medesima tesi — 

L'altro aspetto riguarda il 
desUno del bambino nato da 
una donna o da una suora stu­
prata, il quale propno perchè 
innocente, ha bisogno egual­
mente di affetto Ed è qui che si 
pone il problema dell'adozio­
ne Lo può dare in adozione 
una suora, se quest'ultima de­
cidesse di nmanere in conven­
to, ma anche una semplice 
donna non sposata. Ma, sul 
piano morale, è un auspicio e 
non un obbligo . 

L'incredibile vicenda si è verificata ad Augusta, vicino a Siracusa 

Il cadavere di un neonato , . 
tra i panni sporchi dell'ospedale 
Nell'ospedale «Muscatello» di Augusta, in provin­
cia di Siracusa, il cadavere di un bambino spari­
sce dalla sala mortuaria e viene ritrovato tre giorni 
dopo tra i panni destinati alla lavanderia. Una sto­
ria dietro la quale si nascondono forse pesanti re­
sponsabilità. La madre del piccolo si era presen­
tata domenica in preda a gravi disturbi. Al pronto 
soccorso gli hanno dato solo un'aspirina. 
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WALTER RIZZO 

••AUGUSTA (Siracusa) Il 
cadavere di un bimbo, nato 
morto dopo otto mesi di ge­
stazione, per motivi che an­
cora non sono stati chianti, è < 
stato lasciato tra i panni spor­
chi dell'ospedale «Muscatel­
lo» di Augusta, un grosso cen­
tro industriale a circa venti 
chilometri da Siracusa. Una 
storia incredibile e crudele 
che potrebbe nascondere an­
che una serie di gravi respon­
sabilità da parte dei sanitan 
de) nosocomio megarese ' 

La vicenda inizia domenica 
mattino, quando Anna Oi 

Mauro, una casalinga di ap­
pena 21 anni, si presenta a) 
pronto soccorso dell'ospeda­
le accusando van disturbi e 
un fortissimo mal di testa È 
incinta da otto mesi, ma il 
medico di guardia sembra 
non preoccuparsi più di tan­
to Liquida la faccenda pre­
scrivendo una semplice aspi-
nna e nmanda la donna a ca­
sa. Passano alcune ore e le 
condizioni di Anna Di Mauro 
peggiorano decisamente 
Nella notte diventano cntiche 
e la giovane donna viene 
nuovamente trasportata al 

«Muscatello», questa volta al 
reparto di ostetncia e gineco­
logia dove i medici finalmen­
te si rendono conto della gra­
vità del caso Anna Di Mauro 
viene sottoposta ad una sene 
di esami clinici che stabilisco­
no che il bambino che porta 
in grembo è morto Alle due 
del mattino la donna viene 
sottoposta al taglio cesareo e 
quindi trasferta in gravi con­
dizioni al policlinico «Umber­
to I» di Siracusa 

Il cadavere del piccolo vie­
ne destinato alla sala mortua-
na Gli inservienti e gli ìnfer-
mien addetti al reparto si ren­
dono conto che non è possi­
bile sistemare il corpo sui ta­
voli di marmo, perchè erano 
già occupati da altre due sal­
me E dunque lo avvolgono in 
un telo e lo depongono su 
una panca di legno che viene 
sistemata accanto ai tavoli 
mortuan. Da quel momento, 
del cadavere, non si hanno 
più notizie Ieri mattina in 
ospedale si presenta Giusep­

pe Saraceno, 24 anni È il pa­
dre del bambino che arriva al 
«Muscatello» assieme agli ad­
detti alle pompe funebn per 
prelevare la salma del figlio­
letto e provvedere ai funerali 
Infermieri, medici ed inser­
vienti allargano le braccia. > 

Nessuno sa niente, nessu­
no nesce a,trovare una spie­
gazione, neppure-il direttore 
samtano che viene chiamato 
in tutta fretta Inizia una ricer­
ca a tappeto in tutto l'ospeda­
le Finalménte urrinfermiere 
nesce a ntrovare il corpo del 
piccolo Era in un castello 
pieno di panni sporchi nn-
chiuso in uno sgabuzzino nel­
la corsia femminile del repar­
to di medicina Come ci sia fi­
nito resta tutt'ora un mistero 

Sull'intera vicenda adesso 
è intervenuta la magistratura 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica presso la Pretura 
circondanale di Siracusa, Or-

- nella Pastore, ha aperto un'in­
chiesta e ha inviato un avviso 
di garanzia al medico del 
pronto soccorso 

Scontro sulla mozione missina approvata alla Camera 

Polemica sull'aborto: 
«Noi donne ci difenderemo» 
• i ROMA. Tutela della vita 
sin dalla sua fecondazione, 
prevenzione dell'aborto volon-
tano Non è un manifesto di -
Comunione e Liberazione ma 
la mozione missina approvata, 
mercoledì scorso, a sorpresa, " 
dalla Camera dei deputati con 
i voti di Lega e De Corto la leg­
ge 194 sull'interruzione di gra­
vidanza non è in discussione, 
anzi nel testo non viene mai 
nominata. Ma rimangono la 
perplessità e il timore per un 
pronunciamento che va nella 
direzione indicata dai cattolici 
integralisti L'artefice della vi­
cenda è, in qualche modo, la 
Democrazia Cristiana che do­
po aver mirato la sua mozione 
per convergere su quella pre­
sentata dai verdi, ha votato il 
documento missino. E le don­
ne sono pronte a fare le bam-
cate: «La mozione non contie­
ne un attacco diretto all'aborto 
legale - ha detto Elena Man-
nucci, presidente della com­
missione Sanità del Senato -
ma deve comunque mettere in 
guardia e far riflettere le donne 
quando vanno a votare. Ora la 
Lega è venuta allo scoperto Se 
si rafforza la sua alleanza con 

la De e il Msi li minaccia per le . 
donne si farà pesante» Preve­
de tempi difficili anche l'awo-, 
cata Tina Lagostena Bassi «È 
solo un'anticipazione - dice -
del clima che potrebbe crearsi t 
se il discorso della Lega e del 
Msi verrà portato avanti. Ma le 
donne non possono stare a 
guardare, devono attivarsi a 
tutti i livelli Quello che fa più 
paura è che nulla in questo 
momento è più controllabile» ,•• 

Le deputate del Pds punta­
no l'indice sui colleghi e sulle . 
colleghe democristiane. Quel /•_ 
voto, dicono, ha soprattutto un 
significato politico «E incredi­
bile quello che ha fatto la De -
spiega Claudia Mancina -, pn- -
ma ha mirato la sua mozione e 
poi ha regalato al Msi un'altra 
vittona. Questo è sintomo di 
una grave confusione menta­
le» Altrettanto dura Livia Tur­
co, responsabile femminile del •-
Pds «La mozione missina sulla ' 
bioetica è in aperta contraddi­
zione con quella del verde 
Mattioli È sorprendente che la 
De *bbia votato entrambe a 
pochi minuti di distanza» Per 
le pidiessine, comunque, que­

sto voto non mette in discus­
sione la legge 194 né avrà n-
percussioni su una possibile 
discussione sull'aborto. «È be­
ne sottolineare - dice ancora 
Turco - che nella mozione 
missina non c'è nessuna indi­
cazione di revisione della leg­
ge 194 La legge sull'internazio­
ne di gravidanza non deve es­
sere toccata. Semmai è amva- » 
to il momento di applicarla in 
tutte le sue parti» 

Diversa la lettura di Carlo 
Casini, deputato democristia­
no «L'approvazione di quella 
mozione è un invito alla di- -
scissione C'è stato un voto , 
trasversale che ha attraversato 
anche i partiti laici» Per Giulia­
na Dal Pozzo, presidente del 
Telefono Rosa, la votazione di 
mercoledì «è un altro degli at- < 
tacchi concentrici contro • le , 
donne» La scnttice Dacia Ma­
rami, fondatrice del gruppo 
"Controparola", parla di bizan­
tinismo politico- «Non si vo­
gliono chiamare le cose con il 
loro nome Si sta cercando di 
nascondere il discorso sull'a­
borto all'interno di un'altra 
battaglia, quella sulla bioeti- . 
ca» . OMRS 
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Medico 
di famiglia: 
da ieri si paga 
il ticket 

Da icn è scattato l'obbligo del pagamento del ticket per con­
tinuare ad usufruire delle prestazioni del medico di famiglia 
Sulla Gazzetta ufficiale è infatti stato pubblicato il decreto 
nel quale sono indicate le modalità per il versamento della 
•quota fissa individuale annua per l'assistenza del medico di 
base», prevista dal decretone fiscale del novembre dello 
scorso anno La quota di 85 000 lire per ogni componente 
della famiglia si versa alle poste tramite un bollettino con il 
quale si può pagare il ticket per tutto il nucleo familiare resi­
dente nella stessa Regione 11 ticket va pagato solo se il reddi­
to supera questi tetti 30 milioni se la famiglia è composta da 
una sola persona, 42 milioni se la famiglia è di 2 .tersone 50 
se è di tre persone e 5 milioni in più per ogni componente 
oltre 13 

Bergamo 
Rottami 
radioattivi 
rispediti nella ex 
Cecoslovacchia 

Sono nmasti parcheggiati 
per giorni su un binano mor­
to della stazione ferroviaria 
di Montello sulla linea Ber­
gamo-Brescia Ora saranno 
nspediU al mittente ossia al­
cune fabbnche della ex Ce­
coslovacchia si tratta di ton­

nellate di rottami lerrosi risultate radioattive ai controlli can­
can su vagoni per essere venduti alle femere italiane in gran 
parte concentrate in Lombardia, tra il bergamasco e il bre­
sciano Gli esami dei tecnici dell'unità operativa fisica del 
presidio multizonale di igiene e profilassi hanno escluso n 
schi per la popolazione ma la radioattività del matenale è 
stata accertata e segnalata alla procura presso la pretura di 
Bergamo Nessun allarme per ora, ma il problema di un in­
gresso indiscnminato di matenah contaminati da paesi dove 
i controlli sono scarsi o inesistenti come ì paesi dell'Est, esi­
ste e preoccupa molto anche i sindacati in particolare la 
Fiom di Brescia che sulla vicenda ha svolto un'indagine e ha 
chiesto maggiore vigilanza al Ministero della Sanità. 

Valdo Spini: 
««Sgravi fiscali 
per carburanti 
non inquinanti» 

Lotta allo smog attraverso 
incentivi fiscali per i carbu­
ranti meno inquinanti e per 
l'acquisto di auto pulite e in­
centivi del governo per la so­
stituzione del parco bus 
pubblici con mezzi a basse 

,«"""-"«-—•"•"•••""""•~~" emissioni L'ipotesi è stata 
annunciata dal ministro dell'Ambiente e delle aree urbane 
Valdo Spini nel corso della tavola rotonda «Metano, trasporti 
e ambiente» organizzata dalla regione Emilia-Romagna e 
dalla Federmetano II metano - ha ncordato il responsabile 
ambiente della Fiat, Paolo Scolan - non contiene zolfo ha 
un elevato numero di ottano che pennette un rendimento 
termico supenore del 10% a quello delle benzine non è sog­
getto a perdite per evaporazione gli mancano gli inquinanti 
che formano l'ozono di bassa quota» I bus pubblici a meta­
no (poco più di 20. in servizio soprattutto a Ravenna e Udi­
ne) producono un inquinamento atmosfenco e acustico 30 
volte infenore a quello dei normali autobus diesel -

Non vogliono 
vaccinare la figlia 
e scrivono > 
al ministro 

Qualche tempo fa erano sa­
liti alla ribalta della cronaca 
per aver nfiutato il tesserino 
samtano, ntenendo illegitti­
mo il pagamento del ticket. 
Ora hanno scntto una lettera 

' " al ministro della pubblica? 
™"^—^^^m^m~"^^^~ Istruzione. Rosa Russo Jer-
volmo, perché risolva la qjestione dell'ammissibilità all'esa­
me di terza media dello loro figlia, che non vogliono far vac­
cinare Sono due coniugi forlivesi, Gabnele Tura «• Rosa Bel-
lofatto, che nella lettera ncordano al ministro come l'ammis­
sione all'esame contempli la presentazione del certificato di 
avvenuta vaccinazione antiepatite «Sta diventando un vezzo 
molto gratuito - scrivono i due coniugi - allargare la fascia 
delle vaccinazioni cosiddette indispensabili ed arduo diven­
ta, per un genitore poco persuaso, opporsi a tale regime me­
dico Ministro, può' trovare un modo per uscire da questa 
impasse7» " •< 

Travolto 
dalle accuse 
Villani lascia 
l'università 

11 professor Antonio Villani 
lascia anche l'insegnamento 
universitano È pervenuto a 
tale decisione dopo un col­
loquio con il ministro dell'u­
niversità e della ricerca Um-

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ berto Colombo Travolto da 
•^^^^"™*™"^^^^^^~* accuse di plagio, avrebbe 
esternato al ministro la volontà di completare l'iter che mer­
coledì scorso lo aveva condotto a rassegnare le dimissioni, 
respinte dal erta e dallo stesso confermate, da rettore dell i-
stituto universitano Suor Orsola Benmcasa, motivando la de­
cisione con la necessità di "scindere la sua posizione perso­
nale dall'immagine" della istituzione umversitana napoleta­
na Sono cinque le opere copiate ed attribuite al docente 
sulle quali sono ancora in corso venfiche da parte di una 
commissione di studiosi. Due di esse su teona ed etica in 
Hegel sono in dotazione come testi di filosofia del dintto 
presso istituzioni uruversitane napoletane 11 caso è scoppia­
to nel febbraio scoiso ad opera di anonimi con la divulga­
zione di un saggio su Hegel di Oto Marquand e della tradu­
zione operata da Villani. -. » -

GIUSEPPE VITTORI 

Alcuni psicologi lanciano l'allarme. Ma il sociologo De Masi replica: «Il nucleo familiare è in auge, ogni italiano ne ha due» 

Stragi in casa, la famiglia si sta disgregando? 
Stragi in casa. Casi di follia71 recenti episodi di vio­
lenza non trovano concordi gli studiosi. C'è chi lan­
cia un vero e proprio allarme. «La famiglia rischia 
l'estinzione» dice la psicologa Vera Slepoj. Replica 
Domenico De Masi: «È talmente in auge che ogni 
italiano ne ha due». La sociologa Bimbi: «Si stanno 
ridefinendo i ruoli familiari, le donne chiedono più 
autonomia e gli uomini spesso non lo sopportano». 

MONICA RtCCI-SARaENTINI 

••ROMA. Famiglie allo 
sbando Uomini che improv­
visamente uccidono mogli e 
figli senza motivo apparente. 
Episodi di impiegabile follia? 
Oppure segnali di una crisi 
più generale della famiglia 
italiana7 Psichiatn, psicologi 
e sociologi si dividono sui re­
centi omicidi "famìlian" av­
venuti nel Sud d'Italia. C'è 
chi liquida l'ipotesi come 
«pura banalità», chi parìa di 
casi di patologia grave e chi 

punta l'indice sulla crisi dei 
valon 

•La famiglia rischia l'estin­
zione» Il gndo d'allarme vie­
ne lanciato da Vera Slepoj, 
presidente della Federazione 
italiana psicologi. «I nostri 
psicologi attestano una grave 
dissaffezione degli affetti fa­
mìlian, una progressiva disin­
tegrazione dei valon di calo­
re, vicinanza, affetto. 1 segna­
li sono sempre più negativi -
La progressiva deresponsabi-

lizzazione dei gemton rischia 
di travolgere la struttura stes­
sa di questa istituzione» E 
questa situazione può far na­
scere la violenza «Tutto c i ò -
spiega Slepoj - produce i 
presupposti per un rapporto 
complesso, cntico, che può 
favonre la violenza fra ì 
membn» 

Ma quale crisi della fami­
glia? Domenico De Masi, so­
ciologo, cade dalle nuvole 
•La famiglia è talmente in au­
ge eh»1 ogni italiano ne ha al­
meno due!» Davanti ad una 
crisi, pressocché generale, di 
valon non è certo il contesto 
familiare ad essere messo in 
discussione dagli italiani' 
«Ma se sono tutti sposati, con 
figli, con amanti - aggiunge 
De Masi - La famiglia sta resi­
stendo benissimo Anzi in 
questo momento di disfaci­
mento è diventata l'unica 
certezza» 

Più articolata l'analisi di 

Franca Bimbi, docente di so­
ciologia della famiglia all'U­
niversità di Pavia «La fami­
glia - dice - non è in crisi, ma 
sta ndehnendo le sue regole. 
C'è una maggiore domanda 
di simmetna e di reciprocità 
da parte delle donne» Una 
situazione in evoluzione che 
tocca anche l'identità ma­
schile. «L'uomo - spiega 
Bimbi - reagisce con difficol­
tà al conflitto familiare legato 
ad una maggiore autonomia 
della donna» Questo può 
anche portare a casi di vio­
lenza «Ma bisogna distingue­
re - dice la sociologa - fra 
quelle che sono situazioni di 
autoaggressività patologica,. 
che diventano anche aggres­
sività verso i componenti del­
la famiglia, e le situazioni di 
conflitto familiare quando è 
in atto, per esempio, una se­
parazione» Le pnme sono 
generate da uno stato pato­
logico, le seconde possono 

essere anche ncondotte al 
cambiamento del contesto > 
familiare «Uccidere senza * 
motivo chi ci è vicino è an­
che un atto di grande aggres­
sività verso se stessi - dice v 
Bimbi - In genere gli uomini 
uccidono tutta la famiglia, le % 
donne soltanto i bambini 
Probabilmente questo è do­
vuto ad un senso di protezio­
ne nei confronti dei propn 
can Ci si sente cosi in colpa " 
verso quelli vicino a sé da vo­
lerli portare con sé Questa 6 
una dinamica che si conosce 
da molto tempo e che non 
ha nulla a che fare con l'evo­
luzione della famiglia di og­
gi» 

Diverso il discorso nei casi 
di conflitti famìlian. «Ci sono 
stati casi, anche recentemen­
te, di violenze nate dalle se­
parazioni - aggiunge Franca •' 
Bimbi - Situazioni in cui lui 
non tollera la separazione ed 

esplode Questo è un proble­
ma che nguarda molto di più 
gli uomini perché la norga-
nizzazione della famiglia e la 
richiesta di maggiore auto­
nomia da parte delle donne 
non vengono sopportate da­
gli uomini In questo senso ci 
può essere una spiegazione 
sociologica di certi avveni­
menti, legata al fatto che l'i­
dentità maschile è in trasfor­
mazione profonda» La fami­
glia non si sta disgregando, 
ma è soltanto alla ncerca di 
nuovi equilibn «La famiglia 
ha le sue difficoltà a ndefimr-
si in un senso di libertà E per 
questo - avverte la sociologa 
- si pagano dei costi sociali 
che sono, però, infinitamen­
te minon di quelli pagati nel­
le vecchie famiglie patriarca­
li» 

Come mai le stragi in fami- ' 
glia avvengono con più fre­
quenza durante l'estate7 Al­

cuni indicano nel caldo una 
possibile concausa. Replica 
il neuropsichiatra Michele 
Zappella «Sono episodi che 
possono avvenire sia con il 
caldo che con il freddo Non 
posso giudicare cosi a pnon, 
ma mi sembra comunque 
che spesso si tratti di casi do­
vuti ad una grave patologia. 
Per esempio l'uomo che in 
Calabna ha ucciso la moglie 
e i tre figli potrebbe essere 
stato colpito da un delirio di 
gelosia Una patologia grave 
che genera pensieri tremendi 
e che può portare ad un epi­
logo del genere» Ma l'estate, 
per la sociologa Bimbi, può 
invece essere un momento 
delicato «In estate si tirano le 
somme dell'anno passato, è 
il momento in cui si fa il pun­
to della situazione Siamo 
tutti in ansia, tutti angosciati 
perché ci mettiamo in di­
scussione» 

Tragedia sulle Alpi Apuane 

Boy-scout di tredici anni 
cade nel canalone e muore 

IH SERRAVEZZA (Lucca) È 
morto a 13 anni, e probabil­
mente non se ne è neanche 
accorto v Un giovanissimo 
boy scout di Livorno, Bernar­
do Guarnì, è finito len pome-
nggio in un canalone del 
Monte Forato, sulle Alpi 
apuane Un volo di oltre 30 ' 
metn, è giù sbattendo contro 
la parete rocciosa di una del­
le montagne più belle di que­
sta catena «È morto con tutta 
probabilità sul colpo» ha det­
to il giovane medico della Mi-
sencordia di Seravezza che 
ha impiegato più di due ore a 
scendere in quel maledetto 
canalone ,, 

Sono le 16 00 circa di len 
pomenggio II Monte Forato 
è pieno di sole, ma i boy 
scout devono rientrare, la 
montagna, loro lo sanno be­
ne, di notte è troppo penco-
losa Con loro, i giovanissimi 

esploraton, e è una sola gui­
da di 23 anni All'improvviso 
la tragedia II 'giovane boy 
scout livornese scivola (la di­
namica è ancora oscura, ma -
ì ragazzi non erano legati tra 
loro), e comincia a cadere. 
L'allarme scatti subito, amva ' 
in paese alle 17.30 Parte la 
prima squadra di soccorso 
alpino di Seravezza. poi la 
seconda, dalla stazione di 
soccorso alpino di Querceta 
Alle 19,15 il medico comin­
cia a calarsi nella gola del ca­
nalone in un ultimo, dispera­
to tentativo di salvare il ra­
gazzo Quando lo trova ne­
sce a mormorare via radio 
solo poche parole «È morto, 
è morto» Arriverà su soltanto 
alle 21 00, il corpo straziato 
del giovanissimo esplortore 
È stato ricomposto nella pic­
cola cappella dell'ospedale 


